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E’ da alcuni anni che ci pensiamo e 
ora è arrivato il momento di osare: 
diciamo che sarà una nottata di 
sicuro divertimento e senza alcu-
na pretesa di arrivare primi o di 
vincere qualcosa , di certo è un 
esperimento che potremo in futuro 
sviluppare.
Segnatevi la data del 6 settembre 
(sabato), fate un rapido esame e 
mettetevi alla prova :
MKC Italia si troverà a Milano con 
un gruppo di pionieri per la prima 
“Gumbug” !
Partiremo dalla città a Mezzanotte 
e arriveremo in mattinata a Finale 

Ligure dagli amici organizzatori del 
“Rivwiera 2014” che si terrà proprio 
in quel week end.
Niente autostrada, tappe di circa 
50 km, un percorso che stiamo an-
cora studiando e arrivo alle sette 
del mattino circa alla spiaggia dei 
Saraceni tra Noli e Varigotti per 
riprendersi dalla scorribanda not-
turna; riposo fino alle dieci circa e 
poi arrivo “trionfale” al raduno per 
una domenica in assoluto relax e 
divertimento.
Nessun criterio particolare : a mez-
zanotte si parte, nessuna iscrizio-
ne , chi conferma e garantisce la 

presenza avrà adesivi da applicare 
sulle fiancate delle auto chi arriva 
all’ultimo minuto sarà comunque 
il benvenuto.
Seguiteci sul sito e su Facebook 
per i dettagli.
Che fate? Avete paura? Siete stan-
chi? Paura del buio?
GUMBUG 2K14, MKC Italia , Milano 
6 settembre 2014 ore 0.00 ritrovo 
da definire
E buone vacanze!

Marco Zanetta
MKC ItaliaMKC Italia    

6 settembre 2014

ore 00.00

MILANO
FINALE LIGURE
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3,2,1... GOOO!

na storia di famiglia...
Cari amici di MKC Italia vi 

scrivo dalla Turchia e mi chiamo 
Görkem Sofu. Nel leggere questo 
articolo vi prego di visionare il video 
di Youtube che è visibile a questo 
indirizzo: http://www.youtube.com/
watch?v=x9DBnwh-t2A

Circa  60 anni fa mio nonno, pastore 
della regione di Tokat una provincia 
turca, prese una decisione radicale 
e si arruolò nell’esercito. Quel ge-
sto fu un modo come un altro per 
avere la possibilità di un riscatto 
sociale e soprattutto per cercare di 
scappare dalla povertà in cui viveva 

lui e tutta la sua famiglia. Ricordo 
dalle sue stesse parole che lasciò 
il paese dove abitava, con tutti i 
suoi cari in compagnia di un asino 
che svolgeva la funzione di por-
tare tutte le valige della famiglia. 
Le strade che appaiono nel video 
sono legate ai suoi ricordi d’infan-

LA FABBRICA
DEI MAGGIOLINI

U

di Görkem Sofu
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Sono cresciuto con i miei nonni a 
causa dei problemi economici che 
la mia famiglia dovette affrontare in 
passato. Questo maggiolone quindi, 
era l' unica cosa  che mi dava con-

solazione. Non avevo internet , non 
avevo giocattoli. Quando mi sentivo 
solo ed un po’ triste, mio nonno mi 
invitava a fare un giro con il mag-
giolone. Quindi la mia magnifica 

automobile condivide con me i miei 
ricordi d’infanzia migliori e sono 
sicuro che saprò condividere con 
lui ricordi dei futuri membri della 
mia famiglia . 

Io penso che quando si viaggia con 
il maggiolone, improvvisamente 
qualcosa di invisibile avvolga tut-
to il nostro corpo. E’ impossibile 
descrivere quello che si prova. E’ 

qualcosa che assieme raccoglie 
lacrime di commozione, felicità e 
malinconia. Non so come descrivere 
questa dipendenza, ma sono sicuro 
che è la stessa che vive mio nonno. 

E che vivete tutti voi. Il maggiolone 
vive con noi. E questa cosa non ha 
prezzo .
Grazie a tutti
Görkem Sofu, Istambul Turchia
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ne  avviando il motore per almeno 1 
min. Egli si reca dal meccanico a far 
controllare il maggiolone periodi-
camente almeno una volta al mese. 
Noi due siamo un po’ divisi tra il 
fatto che il maggiolone rimanga 

originale piuttosto che trasformarlo 
in cabriolet. Il nonno è dell’idea che 
rimanga originale; io invece vorrei 
un look sempre molto classico ma 
che sia un po’ più dinamico . Inutile 
dire che, nessuno all’infuori di lui e 

me , può guidare il nostro prezioso 
maggiolone. Mio nonno crede che il 
nostro piccolo grande insetto viva e 
vivrà anche quando lui sarà passato 
a miglior vita. Letteralmente lui è 
solito dire che ‘respira’!

7

zia dove lui era solito percorrerle a 
piedi nudi, da giovane pastorello. 
Mio nonno comprò come prima 
automobile una renault Toros. Però, 
dopo poco tempo, comprò il mag-
giolone che vedete in queste foto 

e che rappresenta la sua seconda 
ed ultima automobile!! Quest’auto 
ha dato servizio e ha assistito ben 
tre generazioni.
Mio nonno è una persona molto di-
sciplinata e fa dell’organizzazione la 

sua ragione di vita; inutile dire che 
questa cosa è un retaggio delle sua 
vita militare. Ogni mattina si alza 
e rigorosamente si rasa, si veste in 
maniera impeccabile, controlla la 
sua pistola , pulisce il suo maggiolo-
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l fascino della vettura aper-
ta è qualcosa che coinvolge 

molti, e le versioni cabrio dei nostri 
maggiolini e maggioloni, negli anni, 
hanno sempre ricoperto un posto di 
rilievo nel panorama delle “scoperte”, 
diventando delle vere e proprie icone.
C’è un’aspetto, però, che veramente 
pochi possessori di cabrio conside-
rano, e che invece è di importanza 
vitale per un corretto utlizzo della 
vettura quando è aperta, e per al-
lungare la vita alla capote: la corretta 
procedura di apertura del tetto.

Se, infatti, l’apertura della capote di 
un maggiolino sembra un’esercizio 
piuttosto semplice, ci sono uno o due 
passaggi che in pochissimi eseguono, 
e che invece sono molto utili.
Ma andiamo con ordine, elencando 
tutti i passaggi:

1. Sgancio dei fermi tra capote e 
telaio del parabrezza, abbassando 
le maniglie nere e avendo cura di 
“disingaggiare” i ganci dalle sedi

2. Sollevamento della capote fino a 
posizione verticale

3. Spinta, verso il retro della macchina, 
del telo della capote, per eliminare 
la piega

4. Completo abbassamento della 
capote

5. Fissaggio del telaio della capote 
con gli appositi ganci

6. Montaggio del copricapote, affran-
candolo con gli appositi automatici

Molto spesso abbiamo notato come il 
passaggio 3 e il passaggio 5 vengano 
trascurati, col risultato che il telo, mal 
ripiegato, risulta più alto, compromet-
tendo la visuale posteriore.
Inoltre la ulteriore piega del telo alla 
lunga lo danneggia prematuramente, 
provocandone spesso tagli e scre-
polature.

I

di Michele

LA CAPOTE
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MAGGIOPEOPLE
2O14

o scorso 4 maggio si è tenuto 
a Novara il raduno simbolo di 

MKC Italia, il Maggiopeople giunto già 
alla sua decima edizione. La formula 
collaudata ha visto partecipare alla 
manifestazione oltre 150 equipaggi 

da tutta Italia con un nutrito gruppo 
anche da Canton Ticino. Intratteni-
mento in piazza, giro "turistico" delle 
risaie novaresi con fermata pressu 
un'autodemolizione locale e sangria 
per tutti i partecipanti... le foto meglio 

delle parole possono descrivere la 
giornata festosa, buona visione!

L
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Illuminante. Nasce la nuova
generazione di Maggiolino Cabriolet.
La capote si apre automaticamente in
soli 9,5 secondi fino a 50 chilometri
all’ora. Così, grazie anche alle
dimensioni ridotte del parabrezza,
avrai più sole possibile, prima
possibile. Inoltre, la capote in tessuto,

anche da aperta non compromette
la capacità del vano bagagli. La
gamma di motorizzazioni è pensata
per soddisfare ogni esigenza, dal 1.2
TSI benzina al 2.0 TDI 140 CV. 
Nuovo Maggiolino Cabriolet, 
tutto il piacere della guida “open air”. 
Tuo a partire da 23.800 euro.

Si scopre in 9,5 secondi. Sexy. 

www.maggiolinocabriolet.it

Prezzo riferito a Maggiolino Cabriolet 1.2 TSI Design 77 kW/105 CV (IPT escl.). La vettura raffigurata è puramente indicativa. 

Scopri tutti i prodotti che Volkswagen Financial Services ha ideato per te.

Valori massimi di Maggiolino Cabriolet: consumo di carburante ciclo comb. 7,8 l/100 km - CO2 180 g/km.

 Insegna Organizzato 
 Indirizzo/Tel
Sito
Frase libera 

Scoprilo sabato XX e domenica XX.

00395-13_275x396_SexyPA@.indd   1 07/03/2013   14:51:24

NO VB SABATO 22 FEBBRAIO 2014 LA STAMPA 68
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ta famosa in tutto il mondo, come ri-
saputo, per il suo reticolo intricato di 
fiumi che la attraversano in lungo e il 
largo… ma a chi la voglio dare a bere… 
io pensavo solo al libertinaggio di 
quella fantastica metropoli con i suoi 
coffe shop e il quartiere a luci rosse 
(Red light district). Detto fatto ed esat-
tamente un anno dopo, da ottimo 
persuasore quale sono, riuscivo a con-
vincere i miei due amiconi ad imbar-
carsi in una sconsiderata avventura e 
a intraprendere un viaggio di 4300 km 
a bordo del mio maggiolino 1200 del 
71’ ,con assetto ribassato puma tra-

sformato in cal-look anni 60’, attraver-
sando solo sei stati del centro Europa, 
( Italia, Austria, Germania,  Olanda, 
Belgio e per finire la svizzera), anche 
se in principio erano sette, compresa 
la Francia, aimè poi sacrificata per i 
tempi ristretti a disposizione. Ci siamo 
è l'8 maggio, giorno della partenza, 
alle sei di mattina sono già on the road, 
dopo aver caricato valigia e zainetto 
nel bagagliaio nel cofano anteriore,  
mi dirigo prima a prendere Enrico, che 
sarà il mio cartografo nonché naviga-
tore durante tutto il viaggio, sisteman-
do i suoi bagagli nel vano situato 

dietro i sedili posteriori, ed infine in-
sieme preleviamo Simone, eterno ri-
tardatario, che indossando accessori 
fantozziani tipo copertina in pile, col-
lare gonfiabile e cuffie da carpentiere, 
utili a suo dire per il frastuono che il 
motore del  mio maggiolino avrebbe 
prodotto durante tutto il viaggio, di-
viderà lo spazio della panca sedile 
posteriore con i suoi effetti…cavoli se 
siamo carichi.. non pensavo che il mio 
maggiolino potesse contenere tutto 
quel materiale più tre energumeni, ma 
dopo i primi metri il pensiero per la 
paura che il mio cal non ce la potesse 

idea di questo pazzo e 
frenetico viaggio, che vi 

sto per raccontare, intrapreso da tre 
amici di Rovigo, eterni Peter pan ormai 
over trenta, che si conoscono fin dai 
tempi delle superiori, è nato in una 
sera di primavera dello scorso anno 
quando Simone ragazzo dall'animo 

profondamente malinconico-roman-
tico, mentre si discuteva di ipotetici 
futuri viaggi ,durante l'aperitivo del 
fine settimana, ci rendeva partecipi 
del suo desiderio di voler andare un 
giorno, nel periodo di fioritura, ad am-
mirare e fotografare le infinite distese 
multicolore di tulipani della campagna 

Olandese , mentre Enrico ,il terzo mem-
bro del gruppo, appassionato d'arte, 
come al solito subito s'intrometteva 
nelle fantasticherie di Simone propo-
nendo una possibile visita al museo di 
Van Gogh, mentre io Stefano, irriduci-
bile amante del divertimento, con la 
mente vagavo già ad Amsterdam cit-

L'

3 uomini e
un maggiolino

18
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sole risplende e scalda , la temperatu-
ra è davvero gradevole  e la radio 
pompa una grintosa e ben augurante 
“ don’t stop me now” dei Queen che 
tutti e tre intoniamo a squarcia gola 
facendo certamente rigirare nella pro-
pria tomba il mitico Freddie  Mercury. 
Dopo aver sbagliato strada anche con 
l’ausilio del tomtom Europa  di Simone 
, evidentemente non molto aggiorna-
to,  ci ritroviamo a Bolzano in trentino 
Alto Adige a dover affrontare i 2000 
metri circa di vertiginose pendenze 
del temuto  passo del Rombo, valico 

delle Alpi Retiche orientali, che ci per-
metterà di  raggiungere la nostra pri-
ma tappa Innsbruck in Austria. Fatico-
samente , fra pareti alte fino a tre 
metri di neve,  accumulatesi nell’inver-
no appena trascorso, alternando la 
prima e la seconda marcia il mio mag-
giolo si aggrappa stremato ma capar-
bio  all’asfalto e ci porta al di là del 
valico e dopo circa  350 km percorsi 
finalmente sconfiniamo in Austria dove 
effttuiamo anche il primo pieno di 
benzina, per la nostra felicità, a euro 
1,399 il litro ,prezzo che in Italia ave-

vamo oramai scordato da circa 10 anni. 
Alle ore 17 circa percorsi 500 km circa, 
dopo qualche piccola sosta panino 
cambio acqua alle olive, finalmente 
approdiamo ad Innsbruck dove, dopo 
aver posato i bagagli presso un  l’hotel 
a tre stelle cadenti, trovato su internet 
nel sito www.booking.com , sito rive-
latosi utilissimo e soddisfacente per le 
prenotazioni last minute on line degli 
hotel nelle città in cui abbiamo per-
nottato, ci siamo subito fatti una bella 
passeggiata per la città  visitando mo-
numenti e centro storico ,  davvero 

fare nemmeno a partire, e men che 
meno ad affrontare un viaggio di più 
di 4000 km con tutto quel peso sulle 
spalle, immediatamente spariva alla 
prima sgasata con cambio marcia..
cavolo che mulo da soma… accelera-
vo e sembrava quasi come  ci fossi solo 
io a bordo. Decidiamo di evitare il più 
possibile le autostrade per goderci il 
fantastico paesaggio che di lì a poco 
avremmo potuto ammirare lungo il 
nostro percorso perciò da Rovigo im-
bocchiamo la Transpolesana, super-
strada che collega direttamente la mia 

città a Verona, scelta che però si rivela 
davvero pessima, infatti per tutti i suoi 
90 km, che da un po’ di tempo non 
percorrevo, sembravano letteralmen-
te un percorso di guerra dopo un 
bombardamento, mega crateri sull’a-
sfalto e ammortizzatori messi a dura 
prova con colpi da panico. Tra l’altro 
vorrei sottolineare che le uniche car-
reggiate ridotte così male le abbiamo 
percorse solamente in Italia , nel resto 
del tragitto Europeo le strade si sono 
rivelate fantastiche intonse con mar-
ciapiedi e piste ciclabili ovunque, e le 

autostrade tutte completamente gra-
tuite….ah ragazzi come siamo retro-
gradi in Italia, per esclusiva colpa dei 
soliti politici “magnaccioni” che sanno 
solo riempirsi le tasche tassare e non 
reinvestono nel lavoro e nelle infra-
strutture a favore dello sviluppo del 
nostro paese.(scusate le divagazione 
ma ci stava davvero tutta). Finalmente 
usciamo dalla trincea a Peschiera del 
Garda e ci dirigiamo verso Bolzano 
passando per la bellissima strada pa-
noramica che costeggia tutto il lago 
di Garda, è una  giornata fantastica il 

Alaska
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carino ben curato e in tipico stile tiro-
lese,  frequentato anche da una note-
vole  fauna locale femminile , ma alle 
ore 22  ,abbastanza provati dal viaggio, 
dopo una bella doccetta rigenerante 
eravamo già imbustatissimi e russan-
tissimi nelle nostre rispettive cucce, 
visto che l’indomani la partenza era 
fissata per le ore nove. Lasciata 
Innsbruck con direzione Monaco re-
stiamo immediatamente incantati dal 
tipo di paesaggio  che vediamo,  per-
correndo le strade della Baviera, a 
tratti montuoso a in altri disegnato da 
immense vallate verdi divise da carat-
teristici laghetti che trasmettono  un 
gran  senso di pace  pulizia e rispetto 
dell’ambiente , avevo sottovalutato la 
Germania ma sarebbe sicuramente 
uno dei posti in cui mi traferirei  volen-
tieri se non avessi già ,fortunatamente 
,un lavoro che mi soddisfa e la famiglia. 
Essendo davvero breve la distanza tra 
Innsbruck e Monaco, circa 200 km, 

verso l’ora di pranzo siamo già nel 
nuovo albergo e poco dopo a passeg-
gio per le strade del centro storico dove 
visitiamo  l’immensa  piazza principa-
le Marienplatz, il giardino inglese uno 
dei più grandi al mondo, ed infine 
l’interessantissimo museo della scien-
za e della tecnica e poi a cena come 
non entrare in  una delle più antiche e 
famose birrerie la Hofbrauhaus, fon-
data nel 1589, dove abbiamo potuto 
deliziarle il nostro palato con buona 
birra locale e gustando i classici wurstel 
bavaresi. Nella serata, essendo tutti e 
tre dei principianti di tango argentino, 
abbiamo deciso di andare a ballare in 
una milonga del centro, ma intimiditi 
ed  impressionati dall’alto livello e dal-
la bravura dei ballerini, scoraggiatissi-
mi abbiamo solo guardato chi danza-
va senza nemmeno fare un ballo,  in 
compenso però posso dire di aver 
fatto colpo su una ultra ottant’enne 
che non ha distolto per un momento 

lo sguardo dalla mia persona…al solo 
pensiero ancora rabbrividisco a distan-
za di un mese .Il giorno seguente, dopo 
una ricca abbuffata per colazione, ci 
mettiamo in viaggio per FUSSEN, città 
da cui inizia a sud la Romantische Stras-
se, ( Strada romantica), uno dei percor-
si turistici tedeschi più famosi e fre-
q u e n t a t i  c o n  i  p a e s a g g i 
medievaleggianti più affascinanti e 
ricchi di storia della Germania,  che 
parte dal fiume Meno attraversa la 
Franconia fino alla Svevia, passa per l’ 
alta Bavera ed arriva alle alpi tedesche 
terminando a nord nella città di 
Wurzburgper  con una lunghezza 
complessiva  circa 400km. Ed ecco il 
primo dei  quattro miracoli accadutici 
…in prossimità della cittadina di Fus-
sen , fermato  il maggiolinoa bordo 
strada per fare qualche foto con il ca-
stello di Neuschwanstein sullo sfondo, 
questo non ne vuole più sapere di ri-
partire, momento di panico, l’ampe-

rometro segna batteria sembra a zero; 
Simone ed Enrico si rimboccano le 
maniche e spingono con tutta la loro 
forza il mezzo,  io alla guida metto la 
seconda e dopo una prima corsa con 
spinta quasi da infarto per la fatica, al  
secondo tentativo il maggiolo riparte 
senza alcun problema e noi si tira tut-
ti e tre un bel sospiro di sollievo. Il resto 
della giornata lo impieghiamo per una 
interessantissima visita guidata ai ma-
gnifici castelli di Hohenschwangau e 
Neuschwanstein e, in tarda serata ver-
so le venti si parte alla volta di un al-
bergo per la notte che si trova circa a 
metà della Romantische Strasse,  ma 
sulla strada sfortunatamente troviamo 
varie deviazioni a causa di  alcuni can-
tieri  in corso, che ci bloccano il tragit-
to ed entriamo in un loop continuo dal 
quale nemmeno il navigatore tomtom 
riusciva a trovare una via alternativa 
per poter uscire da quella città che ci 
stava bloccando in una sorta di spazio 
temporale inevadibile. Fortunatamen-
te la geniale intuizione di provare a 
seguire un’auto del posto, che invo-
lontariamente ci ha in fine condotti 
sulla retta via, si è rivelata azzeccata e 
ci ha permesso di arrivare per la mez-

zanotte , stremati dal sonno, presso 
l’albergo prenotato per la nottata . 
L’indomani sempre solita levataccia 
alle nove, super colazione con abbuf-
fatona per poi saltare subito sul mag-
giolino direzione Lipsia, con tappe 
intermedie alle città fiabesche di 
Augsburg bellissimo centro medieva-
le ricco di monumenti , Rothenburg 
ob der tauber incantevole borgo me-
dievale rimasto bloccato nel tempo 
racchiuso tra le alte mura con passe-
rella interna lungo tutto il suo perime-
tro ed in fine Nordlingen in ries ,altro 
botrgo medievale intatto che sorge al 
centro di un cratere con raggio di 25 
km formato da un meteorite del dia-
metro di 1200 metri caduto 15 milioni 
di anni fa il cui perimetro si può am-
mirare dal “Daniel” il campanile più 
alto del centro. Percorsi anche in que-
sta giornata circa 500 km si decide di 
fermarci per la notte a Lipsia e riparti-
re poi l’indomani sempre di buon’ora 
per Dresda in Sassonia per poi rag-
giungere Berlino nella stessa serata. 
Che dire di Dresda, se è soprannomi-
nata la Firenze sull’Elba un motivo ci 
sarà forse perché è semplicemente 
fantastica, anche se rimasta vittima di 

terribili bombardamenti durante la 
seconda guerra mondiale, è stato mol-
to interessante anche  il tour in battel-
lo sull’ Elba , che ci ha permesso di 
vedere molti monumenti da una pro-
spettiva inusuale,  davvero incantevo-
li si sono rivelate anche la Bruhlsche 
terrasse , terrazza dalla quale è possi-
bile ammirare il paesaggio dell’Elba 
fino ai colli Loschwitz, e lo Zwinger 
,magnifico palazzo con giardini in sti-
le barocco del ‘700. Ed eccoci al secon-
do miracolo..nel tragitto da Dresda e 
Berlino il maggiolino rimane a secco 
di carburante fermandosi alla prima 
uscita utile dell’autostrada, proprio al 
centimetro preciso, davanti un distri-
butore di benzina..anche stavolta 
l’abbiamo scampata bella. A serata 
inoltrata arriviamo a Berlino, difficol-
tosa si rivela la ricerca dell’albergo 
prenotato on line ,che prometteva 
dalle foto camere confortevoli e par-
cheggio gratuito e invece si è rivelato 
una specie di ostello/bettola diretto 
da due badanti russe mentre il par-
cheggio gratuito, ma solo on the road, 
sono riuscito a trovarlo solo dopo aver 
girovagato 20 min in lungo e in largo 
per il quartiere, a ben 500 metri dal 
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quando intelligentemente e magica-
mente riesco a chiudere il maggiolino 
con le chiavi all’interno inserite nel 
blocchetto di accensione. Le impreca-
zioni si sprecano, e non sto qui ad 
elencarvele tutte visto che già ho sfo-
rato con il numero delle parole con-
cesse per scrivere questo articolo, 
perciò torno furiosamente in albergo/
ostello/bettola con Simone prendiamo 
un appendino  per abiti in alluminio e 
come due perfetti ladri tutti vestiti di 

nero ed incappucciati per il freddo, 
dalle tre di notte alle quattro circa  ten-
tiamo invano di aprire l’auto facendo 
breccia fra le guarinizioni dei finestri-
ni…vano ogni tentativo sono quasi 
tentato dal rompere un deflettore, 
mentre penso fra me e me:”che bella 
figura faremmo nell’eventualità d’es-
sere visti e magari fermati da una vo-
lante alla polizia tedesca ,tentando poi 
di essere credibili nel spiegar loro che 
non siamo due malfattori ma invece 

solamente  due loro colleghi italiani 
che maldestramente hanno chiuso 
dentro l’abitacolo le chiavi… Finalmen-
te dopo quasi un’ora grazie a Dio o non 
so quale altro santo in cielo ,entrando 
con la gruccia ad uncino dalla guarni-
zione del deflettore del lato passeg-
gero riesco ad agganciarne  il pomel-
lo, aprirlo infilarci dentro  il braccio e 
ad aprire la portiera… e il tutto senza 
nemmeno essere arrestato.. Il mattino 
seguente, riposatissimi ci aspetta un 

nostro albergone mezza stella. Il gior-
no seguente lo dedichiamo   intera-
mente alla visita della città ,davvero 
molto bella anche se un po’ fredda 
all’apparenza, iniziando dal Tiergarden 
il parco crocevia tra le maggiori arterie 
stradali del centro con al centro una 
torre con la statua della vittoria,  da cui 
si gode di uno splendido e completo 
panorama  berlinese, il checkpoint 
Charlie noto posto di blocco sul con-
fine tra i settori nel muro di Berlino 

teatro di spettacolari fughe dalla 
DDR,poi  duomo, e  il museo a cielo 
aperto “topografie del terros”,  che 
sorge su un ex sito nazista e documen-
ta con pannelli e foto la storia del na-
zismo e a fianco il museo giudaico 
altrettanto intenso. Alla sera per cena 
decidiamo di andare in un locale in cui 
si balla il tango argentino, dove man-
giamo una buonissima pizza, e final-
mente il clima meno professionistico 
di quello trovato a Monaco permette 

a tutti e tre di fare qualche passo tan-
go divertendosi con alcune ballerine, 
tedesche alquanto carine. Come do-
vuta conclusione di una serata perfet-
ta decidiamo di farci un giro per Berli-
no di notte a bordo del  maggiolo alla 
ricerca dei famosi resti del muro di 
Berlino disegnati da artisti di tutto il 
mondo che troviamo con un po’  di 
fatica e dove riusciamo a fare qualche 
bella foto prima di incappare nel terzo 
miracolo accadutoci che prende forma 
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Riparazioni - Restauri - Vendita ricambi

“Prossimamente on-line il nuovo sito”

altro lungo viaggio di circa 700 km 
direzione Amsterdam con tappa inter-
media ma irrinunciabile a Wolfsburg, 
presso il museo Volkswagen,rivelatosi 
davvero bello anche se piccolino, con 
al suo interno mezzi stupendi dai bus 
t1 ai maggiolini due vetrini fino agli 
ultimissimi prodotti fra i quali alcuni 
molto particolari , che ripercorrono 
tutti  l’intera storia dei nostri mezzi fin 
dagli albori… wow davvero  stupendi 
avrei desiderato possederli tutti, in 
compenso ho fatto un sacco di foto e 
acquistato qualche modellino e altri 
souvenir interessanti. Arrivati in tarda 
serata in un alberghetto vicino all’ae-
reoporto di Amsterdam , stavolta dav-
vero dal confort stellare , senza nem-
meno mangiare siamo collassati 

sfiniti sul letto. L’indomani è dedicato 
tutto alla visita di Amsterdam, a bordo 
del maggiolino parcheggiamo in cen-
tro, dove ci spillano beh 30 euro per 
una giornata di parcheggio, ma per la 
comodità ne è valsa la pena. Ci adden-
triamo nella città e al primo mercatino 
acquistiamo qualche souvenir poi ci 
dirigiamo verso il centro di Amsterdam, 
sballandoci al solo passando esterno 
dei mitici coffee shop, l’aroma dell’in-
tera città è sicuramente all’essenza di 
canna e non da zucchero. caratteristi-
co poi è il reticolo di fiumi che la attra-
versa per in intero. Dopo aver girato 
tutto il giorno nel pomeriggio visitiamo, 
per la gioia immensa di Enrico, il museo 
di Van Gogh, mostra assolutamente 
da non perdere per chi va ad Amstedam 

anche se non appassionato di pittura, 
mentre la sera ceniamo  in un localino 
argentino del centro gustandoci una 
succulenta carne ai ferri che sembra 
quasi letteralmente sciogliersi in boc-
ca, come ovvia conclusione della sera-
ta per favorire una buona digestione 
consumiamo le suole delle scarpe a 
forza di fare su e giù a piedi lungo il 
quartiere a luci rosse, dove affacciate 
alle caratteristiche vetrine degli antichi 
palazzi, si prostrano in abiti molto suc-
cinti ammiccanti ragazze di una bel-
lezza e sensualità uniche..difficile resi-
stere a tale tentazione … riesco pure 
a scattare qualche foto di nascosto ri-
schiando di prendermi qualche sga-
nassone dai buttafuori dei locali visto 
che tale pratica è severamente proibi-

ta. E come in tutte le belle cose che 
finiscono troppo presto è arrivato 
inesorabile l’ultimo giorno del nostro 
viaggio e, come promesso a Simone, 
ci dirigiamo verso i campi di tulipani 
che si dovrebbero trovare  fra le citta-
dine di Harlem e parco floreale di 
Keukendorf. Percorriamo circa trenta 
km invano…non si vede l’ombra di un 
fiore….mi fermo al primo distributore 
per fare il pieno e chiedere informa-
zioni e una signora che sorridendo mi 
risponde in inglese :” la raccolta dei 
tulipani è avvenuta circa una settima-
na fa ragazzo”….Simone stava quasi 
piangendo per la delusione mentre io 
mi trattenevo dal sbellicarmi dal ride-
re pensando che questo viaggio era 
partito proprio ispirato dal suo desi-
derio di visitare la campagna olandese 
con le sue distese di tulipani multico-
lore a perdita d’occhio. Cerchiamo di 
tirargli su il morale proponendo una 
visita ai mulini a vento, che Simone 
sembra apprezzare. Li raggiungiamo 
in prima mattinata, prendiamo un tra-
ghetto sul quale imbarchiamo il mag-
giolo e approdiamo  nella cittadina di 
Kinderdijk ,sita a 25 km da Rotterdam, 
dove c’è un percorso da fare piedi lun-
go un fiume di campagna dove si pos-

sono ammirare circa una ventina di 
mulini a vento, ancora in funzione, tra 
recenti e alcuni con più di due secoli 
sulle spalle. Sono già le quindici del 
pomeriggio e ci aspettano solo quei 
1000 km da percorrere per tornare a 
Rovigo entro la mattina seguente che 
Enrico ha alcuni appuntamenti fissati 
da tempo non rimandabili; Decidiamo 
allora di passare per il Belgio e magari 
visitare al volo Bruxelles, sede del con-
siglio dell’unione europea, ma l’impre-
sa risulta impossibile in quanto capi-
tiamo nel traffico bestiale del fine 
settimana con code di oltre tre ore per 
raggiungere il centro città dall’auto-
strada. stremati , allergici al traffico 
dope due ore in fila riusciamo e scap-
pare puntando verso la svizzera ed è 
qui che avviene il quarto miracolo perl 
maggiolino, infatti quando mancano 
ancora circa 800 km all’arrivo proprio 
nel mezzo della foresta nera germani-
ca, Simone si accorge di una sospetta 
ed insidiosa spia rossa accesa fissa sul 
cruscotto da qualche minuto, che io 
non avevo proprio potuto notare dal-
la mia visuale perché coperta dal vo-
lante; Cavoli è sicuramente la dinamo 
che non carica…. km dopo km la lan-
cetta dell’amperometro scende sempre 

più verso lo zero , io pregando spengo 
tutte le utenze elettriche possibili e 
addirittura, rischiosamente percorro 
pure un centinaio di chilometri attac-
cato al culo di un camion con le sole 
luci di posizione accese. Sono circa le 
quattro di notte e il maggiolino inizia 
a strattonare e perdere colpi, sta per 
finire la carica della batteria, a luci com-
pletamente spente prendo la prima 
rampa d’uscita dell’autostrada, siamo 
nelle vicinanze di Zurigo, fermo il mag-
giolino nel parcheggio in un distribu-
tore e fortuna vuole che, perlustrando 
a piedi la zona nel raggio di  circa 500 
metri ci sia una concessionaria vw che 
anche di sabato apre solo con l’officina 
alle sette spaccate. Decidiamo di dor-
mire nel maggiolino per qualche ora, 
io resto praticamente sveglio dopo di 
che alle sette precise a piedi, con la 
batteria in mano, io e Simone ci por-
tiamo presso l’autofficina, dove natu-
ralmente non c’è un cane che parli 
inglese; Dopo poco però  in officina 
compariva un ragazzo campano, di-
pendente, che riferiva al proprio boss 
del nostro problema e il baffone tede-
sco con un sorrisone da un orecchio 
all’altro, per la pettinata che ci stava 
per infliggere, ci procurava per l’esigua 
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estate è alle porte e nes-
suno di noi rinuncerebbe 

a partire per le vacanze con il suo 
adorato camper VW o Westfalia o 
semplicemente Bus..
Ma quando si comincia a preparare 
tutto il necessario, ci si rende conto da 
subito che ogni cosa superflua dovrà 
rimanere a terra, perché lo spazio 
a bordo , sebbene sia organizzato 
al meglio, è strettamente riservato 
all’indispensabile, soprattutto nel 
caso in cui l’equipaggio sia composto 
da più di due persone..
Il pensiero  più immediato e il propo-

sito più  comune per il prossimo anno, 
è quella di attaccare al gancio traino 
una bella roulotte;  ma, se si osserva 
bene nei campeggi e sulle strade 
della domenica, si vedono caravan 
di ogni peso, lunghezza e marca, 
ma con forme e colori molto simili 
tra loro, che  fanno subito passare la 
voglia di agganciare in coda al nostro 
Air-cooled  uno di quei carrozzoni 
così sgraziati e invasivi per l’occhio 
dei fanatici dell’Old-Style.
La soluzione per gli appassionati e 
cultori del vintage, è stata presentata 
nel 2011 dai coniugi Matt e Becky 

Clay di Herefordshire; che, con una 
famiglia in crescita, non riuscivano 
più ad avere sufficiente spazio nel 
loro camper Split, ma non volevano 
rinunciare né al bus né allo stile.
Ecco la loro idea: design retrò ma 
comodità moderne, linee semplici ma 
carattere inconfondibile, Immagine 
fresca ma elegante….  Signori, ecco 
a voi la Dub-Box.
Inspirata ai classici camper made in 
USA e ai modelli vintage tedeschi, la 
roulotte Dub-Box interpreta al me-
glio il periodo Flower-Power che ha 
ridefinito il design dei caravan, ma 

L'

dubboxsomma di 200 franchi, ( 160 euro), una 
batteria nuova di zecca, che in Italia 
costa un terzo della cifra richiestaci, 
naturalmente senza uno straccio di 
scontrino che amicone vero? Montata 
la batteria il nostro viaggio si conclude 
senza altri intoppi fino alla meta con 
arrivo alle 14:00 di sabato 17 maggio. 
Tirando le somme di questo viaggio 
direi che è stata una bella esperienza, 
divertente anche  se un po’ stancante, 
visto che per fare un viaggio del gene-
re sarebbero stati necessari almeno il 
doppio dei giorni a nostra disposizione, 
poi importantissima è stata sicuramen-
te la piacevole compagnia di due gran-
di e affiatati amici come Simone ed 
Enrico con i quali ci capiamo al volo e 
sopportiamo i nostri rispettivi difetti 
caratteriali… del mezzo che dire?...il 
mio fantastico maggiolino ,  si è com-
portato egregiamente superando 
tutte  le mie più rosee aspettative, no-
nostante il carico, i 4300 km percorsi 

fra Sali e scendi, monti e vallate a volte 
spinto anche al limite, alla veneranda 
età di  43 anni , e come non menziona-
re la simpatia che questi nostri mezzi 
stimolano nelle persone che li incro-
ciano per strada ,alle quali riescono 
sempre a strappare almeno un sorriso, 
un pollice alzato o un colpo di clacson? 

Questo è la prova lampante che questi 
mezzi oltre ad essere unici e fantastici  
nel loro desing sono destinati, se ce ne 
prendiamo la giusta cura, a resistere 
una vita ed oltre al nostro fianco por-
tandoci sempre fino a dove i nostri 
sogni riescono ad arrivare.
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con lettori CD e Mp3, rilevatori di 
fumo, luci a Led, doppia batteria e 
caricabatteria; può essere ulterior-
mente migliorata grazie ai molteplici 
optional disponibili: IL Pop-Top, tetto 
sollevabile, che permette di avere 
un’altezza extra nella zona cucina;  
un impianto di riscaldamento ad aria 
calda e i meravigliosi Safari-windows 
che permettono di aprire il  vetro  
anteriore e posteriore.
Oltre a tutto questo, si deve pensa-
re che ogni Dub-Box è realizzata a 
mano, ed è quindi completamente 
personalizzabile in ogni particolare. 
Può essere prodotta direttamente in 
fabbrica secondo le specifiche del 
cliente, che ha facoltà di scegliere 
ogni dettaglio , dai rivestimenti in-
terni ai colori esterni, dal pavimento 
alle finiture.
Al momento del lancio sul mercato 
ha sollevato grande curiosità e tanta 
attenzione da parte di magazine e 
riviste del settore, ma il grande passo 
verso la notorietà, queste Caravan 
l’hanno avuto l’anno scorso con l’ap-
parizione in prima serata televisiva 
in una puntata del programma “The 
Apprentice” della BBC, scelte da uno 
dei team di partecipanti come pro-
dotto ideale da commercializzare. 
In effetti, è impossibile contraddirli, 
è un prodotto unico, che si distingue 
dalle masse, di ottima fattura e con 
uno stile ineguagliabile che incontra 
i desideri e le esigenze delle giovani 
famiglie, e stimola la nostalgia, o l’in-
teresse, dei veterani del campeggio 
di una volta.

con l’aggiunta di caratteristiche fon-
damentali come sicurezza, efficienza 
e praticità.
Realizzata in fibra di vetro partendo 
da un prototipo che Matt Clay ha 
costruito unendo due estremità di 
camper in rottamazione per otte-
nere uno stampo, viene rifinita con 
particolari “veri” di provenienza VW, 
come fanali, paraurti, maniglie, guar-
nizioni, vetri.
Matt unisce la sua esperienza di oltre 
dieci anni nel campo della produzio-
ne e design di rimorchi di lusso, alla 
passione per la vita all’aria aperta, il 
campeggio e i VW; Il risultato è un 
prodotto confortevole e accogliente 
come le più recenti caravan.
L’offerta della gamma Dub-Box si 
divide in tre prodotti: Standard, lunga 
quasi cinque metri, è il modello di 
punta che si pone come reale alterna-
tiva alle tradizionali roulotte bianche; 
Shortie con una lunghezza di poco 
inferiore ai tre metri, è il prodotto per 
chi ama vivere all’aria aperta, ma è 
stanco delle notti in Tenda e, l’ulti-
ma invenzione, Tuck, un rimorchio 
trasformabile dedicato ai venditori 
ambulanti di prodotti alimentari o 
Street.food.
Il modello ammiraglia della ditta è la 
versione Standard, realizzata come 
ogni Dub-box in fibra di vetro ga-
rantita dieci anni e appoggiata su 
un telaio in acciaio zincato, pesa 750 
kg, e offre, all’interno, la classica im-
postazione della zona salotto che, 
grazie al tavolo abbattibile, diventa 
zona notte, ottenendo un comodo 
letto matrimoniale; L’angolo cuci-
na, invece, si sviluppa per tutta la 
lunghezza della finestra anteriore, 
ed è completo di lavello inox, piano 
cottura due fuochi e frigorifero dal 
design vintage. La già ricca dotazione 
di serie che prevede impianto stereo 
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E Nonostante le difficoltà generali e la scarsa serietà di alcune compagnie assicurative, 
che ci hanno lasciato soli dall’oggi al domani; nonostante le false promesse di 
alcuni agenti che operano all’orlo della truffa, siamo ancora in piedi. Maggiolino 
Kafer Club, in continuo lavoro di raccolta e scrematura, ha posto le basi per operare 
con un paio di agenti assicurativi che ci sembrano molto seri.
Oltre all’ormai storico CENTRO ASSICURATIVO PAVESE, nell’elenco troverete questo 
mese la novità BARTOLINI E MAURI,  e seguirà a breve la compagnia SARA, che 
non inseriamo su questo numero per ragioni di tempo, ma che dovrebbe essere 
disponibile a breve sul nostro sito. Proviamo insieme le nuove polizze, dai contenuti 
davvero interessanti. Chiediamo ai nostri soci di segnalarci tempestivamente se 
qualcosa non dovesse andare per il verso giusto.
 
Un appello particolare, inoltre, va a coloro i quali si assicurano presso agenzie 
che riconoscono la nostra tessera senza far parte degli indirizzi citati nel news. 
Fateci sapere nomi ed indirizzi: saremo noi a contattare gli operatori migliori 
ed a portare a termine nuove convenzioni. A godere delle vostre segnalazioni 
saranno gli altri soci.
 
Ci rivolgiamo in maniera speciale anche ai soci del SUD ITALIA.  Ci risulta molto 
difficile, infatti, ottenere una convenzione che sia disposta a lavorare nel Meridione.
 
Siamo lontani, non conosciamo la realtà del territorio ed abbiamo bisogno di aiuto, 
perchè non vogliamo lasciare al loro destino gli affezionati del Mezzogiorno. LA 
RICHIESTA E’ SEMPRE LA MEDESIMA, MA PIU’ URGENTE: ASPETTIAMO DA VOI 
CONTATTI ED INDIRIZZI DI CHI VUOLE OFFRIRE  UN’ASSICURAZIONE STORICA IN 
TALE AREA GEOGRAFICA.
 
Siamo sempre più convinti che la forza di un club non risieda nel direttivo, ma 
nelle risorse di ogni singolo socio. Con un semplicissimo invio di posta elettronica 
all’indirizzo staff@maggiolino.it  potete farci risparmiare un sacco di tempo ed 
aiutare degli appassionati come voi, che hanno problemi del tutto simili ai vostri.
 

Centro Assicurativo Pavese
(iscrizione albo agenti 82984 - Giovanni Maestri)
Via Marchesi 33  
27100 Pavia
tel. 0382 22052 r.a. 

Bartolini e Mauri Assicurazioni
Sig.ra Moccia
tel. 011 2051555  
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4 Modalità per rinnovare la tessera MKC per il 2014:
La quota di rinnovo è  di € 35.00

Come rinnovare:
- Tramite bollettino postale sul cc numero 9070024
- Tramite bonifico IBAN IT96 F076 0110 1000 0000 9070 024

Specificare la causale del pagamento, ad esempio:
 “rinnovo anno 2013 socio numero….”
Per il bonifico è gradito l’invio di un fax allo 0321-1850833 
o di una e-mail all’indirizzo segreteria@maggiolino.it

Modalità per iscriversi al 
Maggiolino Kafer club Italia:
Quota per prima iscrizione € 55.00 

Come iscriversi:
- Scaricare e compilare il modulo d’adesione dal sito 
   www.maggiolino.it
- Spedire tramite raccomandata alindirizzo della sede
	 -modulo d’adesione
	 - copia del libretto della macchina
	 - 3 foto della macchina ¾ ant. ¾ post e interni
	 - copia della ricevuta del pagamento.

Vi verrà spedita busta contenente:
	 -  la tessera
	 -  la placca in ottone numerata
	 - gli attestati di registrazione al club
	 - adesivi e materiale stampato del club.



maggiolino.it


